








Progetto prefiminare di un nuovo codice penale 
(ottobre 1927) 

LrBno I - Dod reali in gan,orale: eepoeiróono úntotiaa tlai 
prtucdpí innouatori, 

10) Il Progotto proliminaro del lnovo oodioo ponalo, pur
introtluoonilo modifioho coneidorovoli al oodioo dellrgg, man. 
tiono saltll i prinoipl fon(l8montaU dol'eietoma vigonte, In­
fatti rimane immutato il oonoetto olaesioo dolla <inrputabi­
litàD(1) dofinita, sooondo i prinoipt dolla eoucìr giuridioa, 
oolno <(oapaoita d'intondero o di volero> (art.45 o gl), ed
il oonootto olaesioo della pena, ohe ooneorva eempro la du. 
pìioo funzlono di prevonziono o di roproósiono(2).

Il progotto oonsta di tro libri : 

Libro I. Dei, raatí in general 
Libr<r lL Dei d,elittó i,n itpcoiel. 
Libro III. DeItro contrauaanziottó in iapoaíe. 
20) Ii libro I oontione, tlietributto in eotto t,iit_rli, le nor.me 

(l) Laoori preparatord detr ooilioe penala, vol, I. Relazlono 
Guardaeigilli, peg. 16: (( Non si apporta rnódifioazlone alonnaal prinoipio dolla irupntabiìita, à,esiso da eeooli sulla baee
inorollabile della oopaoità psiobìca individuaìe ili intendero 
e dl rolorer della oosoienz* e volontarleta deeli atti umani >. 
,-(2) Iil. iil,., vol. I,.Disoorso del Guardaeigiili alta Camora
J)cputati, pag. 107:.r Il ruozzo fondamoutalo, il ruozzo prin­
oipe, non eoltanl,o rii roprcsalouo, ma di píovonzir.rod doiroatl, rirnsue la peue>. 
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riguardonti la disoiplina dol reato, oonsialorato oomo viola. 
zione tloi prooot'ti clol dirit,to p6nalo'(azione penalmonto an­
tigiuri<iioa), 'l'ali nornrc apiogano la loro effioaoia eugli isti­
tnti oontonrplatl nol iluo libri suooessivi, o nollo ìeggi speoiali 
(logge ponalo goneralo, art. 15), 

Ltordino dslla tlistribuziono della motorie oontonuta nol 
Libro I, soetanzialrnonto identioo a quollo segulto nol Li. 
bro I ilel oodioe dsll'89, riepontlo allo svoìgimonto logioo 
del fatto trm&no, violatoro della leggo polale, tla un lato, è 
alla osogosi dello normo oho devr.rno regolaro lrilleoito po­
nale, dalltaltro. 

Perohò un'azlone od omiBBion6 sia ponalmolte iìlooita 
(roato), dovo costibuiro violazione di un prooetto ponalnronto 
saozionato, oui riEponde cla una parto nu obbligo giuridioo 
ponalruonto lurposto, e dalltaltra un diritto soggettivo po­
nalrneuto tubolato. 

È quindi arrzitutùo noooesaria la preosistonza ali un pro­
ootto pena,le (jussum : oommisgiono, votitunr : omissioDo). 

A. tale presuppoeto ginrldioo oorrisponcle la rnateria corn­
proea nol tltolo I dolla <Leggo ponalo>, oni è etrottamento 
oontosao il titolo II rlollo <<Pono>, È quoeto ll ntomento le­
gislal,ioo doll* pona, oioò della detorminaziono astrqtts dolla, 
pona por parte tìegli orgeni dol potero logislativo (oommi. 
natoria logislativa dolla pona). Il proootto ponaìe è.1'impe.
rsîivo giuridioo alla oui ossorvanza gla una minaooia po. 
nalo, o alla oui iloeaervanza ò rioollogata lrapplioaz,ione di 
una p6n&: il procotto ponal€, pur apparondo dietinto alalla 
pen*, n€ oostltuieoo I'anteoodento logico, oosì oonro l* gan. 
zione nó è il nooeesario oornplètamonto. Lo normo adunque 
doi prinri du6 titoli ei presontano oomo trn tutto organioo, 
o{rrtituonto la logge fondomentale dol coclloo. 

30) Partioolarmeuto, il titolo I oontione alouno normo in­
torprobativo, riguartlanti <rltimporio ilolla loggo p6nalo ncl 
tempo o noìlo spazio 

lo La legga pcnale nal tampo: ilóîitto penale lranaltoróo z-a) núIlunù crimen chto pr'ottào l,ege pcnal,e 1art. 1) i 
b) nossuno può esEoro puniúo por rrn fatto oho seoonalo 

la leggo deì tontpo in oni fu oommèÈso non oostituiva roato 
(art.2, oomma lo; pri,nclpóo d.ella irretroaltioilA)i 

0) noEsuno pnò cssoro pnnito por un fatto ohe geoondo 
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une legg6 posterioro Don ooltttuieo& roato, o, ovo BlB, intor­
vonuta Bontàuza, tli oondanDa, no ooaEeno l,eeeouzione o gli
oftotti pouali (art. 2, oommt 20: prónoípio ilella non *ltra. 
arlinilòl; 

d) suooessiooo dl leggi pooeli: si applioa Ia leggo le oni 
<alisporizioni> sono più favorevoli al croo> (art. 2, oom­
ma 3o: prinoipio ilettra ettrúttiuilA),

Al prinoipio tlolla logge più favorovole, fa eooozione ltipo­
toei in oni sla intervonuta, eontenza irrovooabile (art. 2, 
oomm& 30: prinoipio dolla intangibtlitò doìla reE juilioqlar. 

Lo etoaso disposizioni ei appìioano noi oaei di dooadeuza 
o maoo&ta ratifioa di un deoreto-legge (art.2roonrrna 401 c 
leggo 31 setúouìbre 1926 n. 100); mootre rirnano forma la 
loggo del tompo del oornmesso roato, Bo trattasi tli loggt 
cooozionali o to@poranee (art,. 2, oomrnl 5o z pri,noópi,o ìlella 
ultraltíoòù ilall,a legge penale)z sono ooel risolute lgglelativa­
monte tluo dibattutigsìme quoetioni, sulle quali, nel periodo 
bollloo o postbolìioo, ebbero a pronunziarei oontradtlittoria­
monto dottrinl o giurieprudenza I 

e) oonoorso di ìeggi penali (logge ponale gonerale c epe. 
oiale: dlo toto jure genus per speadam il,erogdtuî): ealvo ohe eia 
albrimenti rtabillto, ee l* gteeea matoria ò rcgolata da più 
leggi o da più tllaposizioni tlolla modeeima leggo penalo 
(oomproso il oodioo polale), la leggo o ln dieposiziorìe Ep6. 
oiale rioroga alla leggo goneralo (art. 14). È quosta una nor­
m* fòndamontale per Ìtintorprotaziono dol nuovo sistcma I 
oeea varra e toùìp6ra.re il nuovo istltnt'o del oonooreo doi 
roati (art. 79: tot i|etróata tot poenúe)i 

/.; dieoiplina dello loggi penali spooiali : lo disposizloni 
tlel oodioe ai applioano anoho alle matorie regolate da al. 
tre loggi penali, in quanto non eia da quoste divorsamonte 
etabilito (art. 15, oomma lo); 

g) abrogazi<lno e tlernga osprcEo^: le dieposizioni ilol 
litrro I dol ootlioe non podsono ossoro abrogate o clorogatc 
tla leggi poetoriori oho por diapoeiziono espreeeà (art. 16, 

oorùmÈ 2o). Per quanto la oorma dolltart. 15 abbia oarat. 
tere tli loggo inrporfotta, grantlo ò la sna portata politioa: 
le tlisposlzioul dol libro I aesurgono quasi a dignitA.di oarta 
ooetitnziongle, in m&teria penale, oonro monito al futuro lo 

http:dignitA.di
http:to��p6ra.re
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giolatore, oho oon pertioolert dieposizioni voglia mutarno il 
eietoma I

[) oompnto dol tempo: ci oeserva il oalontlario oornn. 
no; il ddoa a quo noù si oornpute nol tormlnc (art. 13). 

20 Laggo panalo nello epaaio.-.a) Con oriterî nuovi è rogoìrto il prinoipio dolla torri' 
torialitA rlolla loggo penale, sia in repporto al torritorio 
tlello Stato, più csteeo dol oonoetto di <torritorio del Ro. 
grìo )) edottato dsl ootlioo doll'89 (ogni luogo soggotto alla 
eovranitò dello Stnto, lc navi od acronavi ilovunguo eitro­
virror eolvo l* eoggeziono alla logge torritoriale etraniota, 
eooondo il diritto intoruszionalo: att. 4, ooùrme 2o)r eia in 
rapporto alla qualitò di oittadino italiano (si ooneidora tolo 
anohe oolui oho abbia ìa oittatlinanza dolle oolonio, i Eutl­
diti ooloniali, gli appartenonti por origlto.o eloziole ai lno­
glri eoggetti alla eovranitÀ dollo Stato e gli rpolitll dimo­
raott nel torritorio tlollo Stato: art. 4, oomm.a 10) I 

b) il reato ei oonsidora oorùmosBo nol territorio dello 
Stato non soìo quando sia ivi avvonuta in tutto o in parto 
I'azione od onriseiono oho lo oostituieool ma anoho qoando 
rlaei ivi vorifioato ltovonto oho no è la oonsoguenza (art. 5 

oorumB 20: applioazlono dol ptin<iiplo ilclla territoriolitò 
dolla loggo perrale). Talo dispoeizione ponc fino alle.disputo 
variamente dibattute in argomonto, e oodifioa un prinoipio 
Ìnngamente slaborato dalln dottrina o dolla ginrieprudonza, 
riaolvondo implioitarnonto anohe una queetionc di oompe­
t'anzld.:' 

o) la dieoiplina dói reati oomuni o politioi oourmoosi 
allteetero dal oittadino o dello strenioro è infirrmata a ori­
tert di rlgida tntola dolla pereonalità dollo Stato (art. 6 nD. 
1, 2, 3, 7), o di arnpia proteziono del olttadino offeso ln ter­
ritorio oetoro (art. 6 nn. 4r 6,6i art. 9). È poi ooneidorato 
delitto politioo non Eolo quollo obiottivamonto taìo dolitto-poìitioo obbiottlvo: offosa a un diritùo o intorosso. politioo 
dollo St'ato, o a un tliritto politioo del oittadiuo (ort.296) -, 
nra 4nohe il tlolitto oomuno tlotorminato in tutto o in parte 
da rnotivi politioi o eooiali: delitto politioo subbiettivo (art, 
7, oomma 20) I 

d) è aooolto ltistituto dolla reoitliva intornazionolo (arù. 
ll), nìódianto il rioonoeoiiuonto, entro oorti limiti c previa 
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Itoeservanza di olounà. formalitò, dollo sentenzo ponali etral 
niore. A oiò ò oonnotso ltalúro istituto dello lnoÀpaoità do,
rivanti tla eentonze ili oontlanna pronunziato alPeetoro, larga­
qent€. diecureo nel seoondo oongreEso lnternazionalo per la 
unifioaziore del dlriúto ponale (Roma, maggio lg2g), À uni. 
torsalmonte amú€Éoo nei progetti di rlfornra etrlnieri I 

o) Ia soliderietà interstatale nelle lotta oontro il ilolin. 
quonto è a baso dollo istituto della oetradizione I la qualc 
a ammosse anohe pcr il oittoclin.o, se le oonvenzionl oepree­
ssmonto lo oonsontano, e può otsero oonoÒasa, o offorta arrohe 
per reati non provoduti ddllo oonvonzioni, irurolrè quoetc 
non no faooiano espteoso divioto. 

40) Nol titolo II è dieolplinata la pena. Eeea ei giuatifioa, 
oomo nol ooilioe doì1, 89, ooì oonoetto dol deternrluienro poi­
oologioo: rimane rempr€ il meuno fondamentalo di difcea 
roolale, oolì un& funzione ptcminonto di prevcnziono gon6
ralo, sonzo oEolualor€ uns fnnziono dl provenzione indivi. 
tlnalo, oho ei attua modiante lrintlmidaziono, ltodattamento 
o Ìtelimiuazione dol roo (1). Il sietoma punitivo rlspondo 
inffne al oonoetto della individuaziono doìla pana (lndividua. 
ziono logislativa): è stata introdotta la pena di nrorto per
alouni delitti ooltro la porsonalità dèllo Strito (art.281,284, 
288, 289, 290, 246, 268, 26L f .in o I tre z arb. 247, Z{8, 252, Z5g, 260, 
262, 283,265, 266 in rolazibne aìl'art. 268;, o per i più atrooi 
roati oornuni oho turbano pnrfonttamonte la ooeoicnza pub­
blioa, ilostando.gravissimo allarmo sooialo (srt. 626: (uat­
tro oagi di omioiilio oon oiroostanzo aggr&yanti I art, ZB: 
oolpeyol6 ili dno dolitti pnnlti oon I'orgaetolo). Sono stato 
abolito lc pone della dotonzlone o dol oonfino. 

Aooanto el sist6m& dello peno prinoipali trova rigoroaa
disoiplina il eistema dollo pene aooossorie, ohe non ha ri. 
Boontro nel ootlioo vigonte. Dalla sontenza penale di oon­
tlanna polsono ooreoguiro vart eff-etti giuridioi, di oarattcro 
penalo, prooeiluralo, oivilo, amminietrativo, eco. Lo < pono. 
aooosgorio > Bono una sottospeolo degìi effetti giurirìioi pe­
nali dollo eontonza di oondanna, i quali oostituisoono ura 
oatogoria più ampia, o troyano jn vario nortro dol progotto 

Laooró preparatort ilel ooilóae ptenale, vol. f; Relaziono,(l)
Guardarigilli, pag, 15. 
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un rogimo tolvolta difforente o oon ofroaois più ostonlivs 
dolle porre aoooesorie (la ospreeeiono < offetti penali> è oom­
pronaiva dello peno aocegeorio: art,,2, oomm& 20; 1?8, 64Bt 
oomma 2o; 556, oornÌrù 30; 563, oortrtrra 30, eoo,) : la ospros­
sione <r pono aooosoorie > è esoluEiya di totti gli altri effetti 
penali: art. 151, oomm* 10, ooo, 

Prinoipio ootrlrrno a tutto lo pone oooeEEoríó è o]ro osee 

oonsóguono <<de iure > alla oonilann8, aónza bisogno cli par­
tioolaro pronunzia dol giudtoe (art. 16); é, oyo la durata dí 
eBBó non eia partloolaruìonto stal)ilita, la durata stoera sara 
egnrlo a quella dolla pona prinoípalo inflitta (art. 41). 

Gran parto tlello peno aooogsorio riguardano'ltinoapaoita 
giuritlioa ohe colpieoo i oondannati (pono aoocssorie intor­
dittivo e eoeponelvo di profeesioni, arti, moetieri, tntluetriot 
oomrueroio, ooc.) : euìla offioaoia intimidatrioe di dctte penet 
ohe eono tonrporaueanonto o perpotoanteute elirlrinativo, il 
nuovo gisbsma punitivo fa grande affitlanroúto. 

'fra lo pono aooegsorio meriúano partioolare monziono la 
pordita d;tla aittadinanza (art.27), le oonfsoa gonorale doi 
beni dol oondaunato o dolle rondito (art. -28-29), la pubbli­
oaziono epooialo della eontonza ponalo tli oontlarins (art,40), 
pena quost'oltima oomuno ai tlolitti o allo oontravvonzioni. 

La pubblioaziono epecialo della sentonza rìi oondanna, 
oltre ad óosoro pona aooessoria, pùò av6ro funziono di ri­
paraziono dol danno non patrimonialo oagionato dal roato, 
o'oome.talo è oomprosa tra lo sanzioni oivili (art. 18E); 
montro nollo ipotoei dolltart, 40 oonesrva la latuta di pena, 
por la sna oeornplarita o per il oarottsrc di difesa sooialo 
ohe alla pubblloaziono inerieoo, 

5o; Dal fatto umano (azione s<I omieaione dannoea o po­
riooloea) violatore di un 1rràoetto ponale, nasoo un rapporto 
tra lo Stato (oonsidorato oome titolaro dogli attrlbuti tli eo. 
vranitò) o il slngolo, cho ben pnò denominarsi << rapporto 
eli diritto ponale>1 in quanto, integrardo gli estrerni ili nn 
( roa,to )>, porba alla applioazione di una << ponar. Allo evol­
gilrento di detto rapporto, ottrsvorgo gli elonontl soggot. 
tivi o<1 oggottivi dol orimino, oorrispontlo lo suoooesione lo. 
gioa ttolla natoria oontonuta nogli altrl olnqoo titoli, 

Il titolo torzo, intitolato << Dol teeto >, oontiono la dieoi­
plina dol reaúo oonsiderato oonrè entità giuridioa, nei. Ìlno 
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ol€monti oho lo oompongono: a) clomanto múteriale: è pr6' 
oieato il rapporto di oauealitò matoriale tra ltovonto dan' 
noso o periooloso o ltaziono od omigsiono (è aooolta la too' 
ria dcllo oause enffioienti,/e non è data alouna effioaoia di. 
miirirente alla oonoausa: art.43,44;: è prcvieto il rapporto 
di oantalita noi reati por onriseiono (rapporto di oauealitò 
giuridio*: art. 43oomm& 2ol1 b) elemanto peioologicoz aono 
pieoieati i oonootti di tlolo, oolpa (oolpa oon previaionc), 
pretóritonzionalita, responsabilità obbiot,tiva, condizioni ob' 
biettlve cli punibilita (art. 45, 46, 47). 

Voramóntc pregevoli eono le nozioni riguardalti la tooria 
dolltorroro e lo vario formc di rooto putativo(1). Tra lo oauso 
oho influieoono aulla reeponsabilitù (oaso fortuito, oostrin; 
girnonto fìsioo, ooo.) l* dlfesa logittima ò etata osteea a ogni 
diritto proprio oaltrui (art. 54). Nolla disoiplina del tontativo 
ò etata abbautlonata la lignra doì reato monoato 1e a detormi. 
na,ro l'ilrn orí,núnós puuibile, invooe tlolla osprossiono <( .. . oo. 
minoia con mezii idonei I'eeoouzioue.. .> (art. 61 C. p. vig.), 
ri è atàtto e . . . oompie atti idonei dirotti *l fine tli oommet. 
toro un delitto. . . > (art. 58), aostituoniloei alla dietinzione 
tra atti preparatorl o atti dl osocuzione, il oonootto più lato 
tli < atùo eoggottivamento oal oggottivarnonte idonoo > a ootn­
mettord un determinaúo reato, Importanto innovazione è 

quoìla ohe riguartla il < reat'o oirooebanziato>. Nol Capo II 
sono prcviete una eerio di oiroostanzo aggravanti (art. 62' 
63) o attenuanti (art. 64) oomnni a tutti i roati ;'iù tal motlo 
'la dieoiplina doi singoìi roati viono moÌto sonrplifìoata. Il 
eiatoma di ennmerate nellB perto gonoralo Col ootlioo lo oir. 
ooatanzo aggravanti e at,ùonuanti oomuni (oggottlve e sog. 
gettivo), iìo distinguerei daìlo oirooetanze aggnvanti e at. 
tonurnti rpooiali, proviste in oooaeione tloi singoli roatir ò 

tratto dal ooilioo spagDolo, eogulto tlalle riformo moilerne 
doi vart Stati; oome qnollo oho ooneento dî doterminaro, 
oon maggloro prooisiono, il grado di rosponsabillta dol ooì. 
pcvole, o di meglio adattaro al rnotlosimo uDà dotorminata 

(1) MANorNt, Lo' coorit ilell'<errore> nel, Progetto pralimi' 
neté iti etn naoao ooilice pano,le, in Giuet. pórr.r ànno oorr.t 
ool. 412r eegg. 
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rpaoie ali pona, (lntlividuazlono giurlrtlizionalo dolla pona), 
A oiò oontribuisoo spooialmentc il prinolpio della provalonzo 
tlollo aggravanti eullc ilimlnuonti, o di quoste ou quolle, od 
il prinoipio tlella equivalonza delle une allo altr6; dotti 
prinoipl datno mrrdo al giu{ioo dl raggiungoro, aùtrav6r8o 
ìtoeanro peioologioo del ooìpevole, una sintosi oomplota eli 
giudizio sulla sua perioolosltò (art. 71). 

Prrtioolore oonno moritr la teoria della conosoonza delic 
oltoostenzs del reato. Il progetto, allontananilosi dal eletema 
attuale por oui il dolo, sooondo la prevalento riottrina,, dove 
investire o gli olementl oostitutlvi o le oiroostanzo d€I toato 
(art. 45), gtabilieoo'tl principio òhe lo oirooetanze (aggra­
vantl o attouuanti) sono valutato a oarioo o a favoro del. 
l2agento, anohc se da lui nou oonoeoiuto, o da lui por orroro 
ritennto inosistonti I mentro Don aono valutato oonúro o a 
favoro di lui lo oircoetauzo (a.ggravanti o attonnanti) pu­
tative (oioè orronóamonte euppoeto). Una regola divorea è 
aootrlta por Ia oonoeoenza ilollo oiroost,anzo ceclusioa il,etrta 
peno (aono oiroostsnzo improprio, o poÉsono ossoro oeolu-
eivo del roato, iltlla imputabilitò, della pena). Egeo sono 

­

in ogni oasb esiotonti, o ritenuto per orroro inosistonti,-o orroDoamooto supposto (putativo) valutate a favoro-doll'agonte. No ooneeguc obo la oausa cli onoro putativa 
a lo proyooazione putativa (olroostanzo attcnu&Dti oomu. 
ni: art,64 n.1, 2) non-sono yslutate a fa,voró doll'agon. 
tc, il quale. inveoo benofioia dolla logittima difesa puta­
tiva. La difforento disciplina dolla oirooetanza sttonuante 
putstiva, e della ciroostanza pntativo oEolusiva deìla pene 
dleoondo dalla divorea natura giuridioa tli eeao: nel prlmo 
oaro, il roato suesigto noi suoi elomonti oogtitutivi, indipen­
tlontomonte tlalla oiroostanza, lt qualo tlevo oaloolarsi I fa. 
voro o oontro il oolpovolo pcr la tooria dcl < risohio ohe 
oorreil oolpovolo nol oommettoro un róato>; nollagooonda 
ipotoei, trattandosi di oiroostanzo oho abtongorro alla ce­
s6nza, alèl reato, so vieno a m&noare un elom€nto oogtitutivo 
tli,oseo, viono meno Io stbeso réBto (6s. nolla logittima dl­
fosa putativa tlifotta l'omonto paioologioo). 

Ltistiùuto del oonoorso dei reati ha nel progotto una nuova 
disoiplina. Abollto il sistema dol oumulo giuridi'oo e dollrao. 
sorbim€Dto, el aoooglio il prinoipio clell'< autonomia ilelle 
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poo6D: tot poetúe qtlot ilalioti por 16 pene dclla <meàoelms 
epeoio > (arù. 74.76) I e, nel oaso di oonoorso tli pone.tli <( rpóoio 
divorea > (arres-to o reolusioner ammenda o multa), el ap' 
plioa la pona quaìitativsmonto più gravo (roolusiono o multa), 
aritmotioamento equivalente slla sontnta dolÌo singolo. pono 
(art. 75). Porò a taluni efiotti lo pone autonom'o fnnzionano 
oom6 pona unioa (ee., art.. 174, 176, L76,134 n. l). Inoltro non 
è'etata aooolta la distinzione tra qoonoorso formalo> o 

c oonoorao moterialo > I nò il roato oontinuato : la violazionc 
di cdlvcreo tlisposizioni di logge oon unioa azione o omis-
Éiono >, e ogni vioìazionc alells r modeeima disporizionc an' 
ohe in tompi divorei> ooetituieoo <<roato autonorno>r o da 
luogo alltapplioazione di una e pona autonoura > (art' 79). 

fl rigore del eietema ha porò i eoguenti temperamenti: 
c) nei limiti maeeimi dollo pono (art' 77); b) nol prinoipio 
tloll'art. 14; c) nella figuia dol roato oomploseo (art,. 80) o 

progroseivo (quosttultimo non è disoiplinato dal progetto); 
d) nella ralvozza oontonnta in ottmeroso disposizioni tlolla 
parto spoeialo, la qualo a voìbe è generdoa (por os. urh,571 
oomma lo, ;ono in gonore i reati sussidiarl)t a Yolto 'ò 

speoifioa (es., art. 570 oomma 40, 396 oonrma 19 p. ult.: qualora 
il fatto non ooetitúleoa <ìolitto più grave). Por il roato oon­
tinuato infino il giudioo può ridurro la pona (art. 79) I e tal' 
volta nolla parte rpooi*lo la oontlnuazione è provieta espróe' 
rÈmonto oomo aggravalte (art. 559 oomma 3o: rolaziono 
adultorinal art. 308 oapov., eoo.). 

È inflne oonesrvato il sietoma tlolla blpartizione dei reati 
(dolitti e oontr&vycnzioni;. Dal pnnto di vista soiontifioo la 
bipartiziono (delitti e oontravvenzioni), oono ò noto, ha li­
gnlrdo alla natnra intrincooa del fatto inoriminatol montro 
la tripartizione.(orimini, delitti, oontravvonzioni) lto prinoip al'' 

rùente úÍeîimanto alla pena inflitta al oolpovole. La triparti. 
zione ha tratlizioni neì oodioe franoeec dol 1810r in quasi tutti 
i oodioi ouropoi, Del oodicc sartlo alol 1859, od è segníta da 
tutti i progetti <Ii riforqra in oorso nei varii Stati ouropoi I la 
bipartizione, oltre atl aYoro una più larga trailiziono italiana 
(oodiòe oeteneoioodioe tosoano, oodios doll'89 I anoho il oodioc 
olandoeo ha la bipartizione)' è nsllo sue ìineo oardinali in' 
formata ai prinoipl tloll'anùior eoionza ltali*nr (RoúognoEi, 
Carmigneni, Pellegrino Rosli, Carrara) I e eenza oeitazione 
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può dirri, ool:Manolni, ohe il suo oonootto è soontifioamonto 
e razionslrnertto il solo oonforuro a vorità, por il progotto,
il oritorio distinbivo tra delitto c oontr&vvenziono risicdo 
osolusiyamento rrolla natura dolla pona, Don ossonclo pos.
sibile, allo etato dolla dottrina, dare alla olaseificaziono una 
eionra baso ecientifioa, clesunta ilalla ontologia dol reato
(art'. 42). 

60) Il Titolo 40 oonilone lo rrorrne rolative ai soggotti dol 
rapporto giuridioo penaìe: iì reo o Ia poreona offesa dal 
roaúo. La figura dol,(160 > domina gran parto deìle dispo­
slzioni dol libro I, allo soopo di adoguarà la sanzione alla 
eua oomplosea personalità oriminalo, stndiata eotto il du­
plioo aspotto dolla sua malvagità e della eua porioolosltà
(art. I34). 

At eoggotto attiv-o dol roato sl rioonnotte il probloma della 
< imputabilita >, oho è clofinita oomc <oapaoiià di intendorc 
o di voloror (art.9l oomnìa 2o). I[ probloaradella <libortò
di volero > ò risolnto nol selEo, oho la volonta ei dotermina 
por motivi ooneoii, in oonformita dol oaratboro di oioeoun 
ebggotto I o ai aurmotte goltanto qu6l alotÒrminiarno, cho è
oondiziono neoossaria e euffioiento por oonoopiro i, p"ou 
oomo srnzione gturidioa, valo a diro il c determinirm,r psi.
oologtoo (1). 

Mantoriuto formo il oonootto dolla esurinfermita di mon­
to(2), aono tlieoiplinate oon rigoro soientifioo lo vario oauge
ohe, agonilo sulio < oapaoi tà d'lntondore o di voler.e >, la esolu.
dono (art. 84), o grandonìen[e la eoomono: I,inforrnlta fìeioa 
o lo malatbie doll'intolligerrza o dolla volonta possono in.
fluiro culla inlputabilltà firo ad oliminarla, eoló in quanúo
olinioarnouto apprezzabiìi. Corollario logico del sisteúla è lo 
norura dolltart. 85, por oui gli stati emotivi o paseionali, in 
sè oolrsidorati, oho non pogEono rioondursi ad uno atato pa. 

-(l) Ituoori proparalorî, Codioa ponala, Diaoorao Gaaritaúgill,i
al Banato, pag.262.

(2\ Lyori ,prgpatatorî Codioe pe-natg-, vol. I, pag. fOZ (Di.
Boorso (iuaroastgutl alle,Uanìera doi-l)oputati): < Norr si può
negare, o la soienza io diurostra, obo -eeietoio 

zono grigie
tra la eanitò o la, -pazzia, por oui iì dolinqnente olo U1ofiìl
lolormo non puo dtrsr totakuoDto roeponeabilo, m& Doànoh€
totelmouto irresponsabilo >. 
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tenilonza (il ilelinquentc por tcndenza non è il clellnquento 
nrto dol Lombroeo). Ai ilelinquonti primarl e ai tlolinquenti ,
minorili il progotto aooorrla- partioolart bencfìol, dantlo ella 
pena preoipuo oarattcro ocluoatlv.r I per le altro oategorio di 
tlelirrquenti inveoe uss grande rigoro' ohc pnò in talunl 
oasi reggiungerc enobe ltoliminaziono dol orlruinale. 

A, quosto punto va rilovato ohe ò grantle progio dcl pro. 
gottol'avor proso in partioolare oonriitlorsziono i <motivi 
obc dotorminarono il fatto oostituente rcator, *llo soopo di 
moglio analizzaro la porsonalitò tlol foo, por adeguaro Ia pene 
al grailo tli molvagita o di perioolosltÀ dal medeeimo addi­
mostrata attrovouo l'atto oriminoso, oonsiclerato oome nn 
einto'mo della sua oomplesea pcreonalitÀ (a'th.22 oomma 3Q: 

motivi di luorol art. 61 n.1: motivl abbietti pòrvorsi o fu.' 
tilt; art. 0?, ooo.). 

Completamonto innovato è inoìtro I'ietituto dol <oon. 
oorso di più pcrsonc ùello stosso rcato >. Abolita ogni di' 
gtinziono tra oorrcitò e oomplioiia, o tre lo vorio spooio' di 
oomplioita, è offermato il prinoipio ohe oiasonn oomparte' 
oipo al reato eoggiaoo all& pona per quosto etabilita' 
(ort. 103): ad intograro ailnnqno il oonoorso, è euffoiento 
la sola portooipaziono' &lla ooneumaziono dot fatto l ohèr eo 

vi sia rtato oonoorEo nol rctto <provio oonoortor, Io pena 
ò oumcntata (art. 109 n. 1); Quesùa norma h& un tompera' 
q,ento nol ilrinoipio dolìe oooperaziono aveote minima im' 
portanza 1art. 111), in virtù ilol qualo il gindioe può dimi' 
nuiro la pcoa. È previeta inffno ìa oooporazlono nel delltùo 
oolpolo, por oui oguuno soggiaoo al.le pcne stabilite por il 
tlelitto oommosso (art. 112).; o eouo dettate dirpocizioni spc. 
oiali pcr la comunloabilitò ai oompartocipi dolle oiroostanze 
aggravrnti o attonuanti. 

iompletano la tllsoiplina tloi eoggettl cloì < rapporto tli di' 
iitto pìnalor le disposizioni oonoornonti la rporsorta off'oea 

tlel roato>. Soggotto paeeivo sooondario clel reaùo pl(ò os' 
roro: un privato, la pubblioa arnminietrazioner il Ror il 
Reggente o le poroono dolla famtglia Roale I oni oorrispondo, 
per il privato, il diritto di quorola, o nbgli altri oasi la ri­
ohioeta di prooodimento, do farsi dalltamnrinistraziono in' 
{elessaùa, ovvoro alal Minisùro tlolla Giuetizis. 

I1 roggetto paeeivo primario tlel resto ò lerupre lo Stato. 
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Morit'ano partioolaro menziono gli ietituti dolla quorcla, o 

dolla riohieeta dl proooclimonto, ooneideroti, nel oistoma tlcl 
progotto, non oomo oonclizioni dl prooedibilita, ma oomo 
oondizionl di purribilita. Ealla uuova oonoozione dl d6tti 
istituti-coneèguo il loro oollooamonto Dol oodioo ponole, 
anziohè uella prooodura pens,lo, o notovoli riporoussioni nolla 
.disoipìina gia alolla parto gonorelo dol cotlioo ohe dei qingoli 
reatl. Por quanto riguartla ì'istituto tìella quorola, ò da rlle. 
vare oho oseo è dal progotto oonelderato oon diefavoro: il 
prinoipio è la prooodibilita: subordinatamonte a quoeto 
nuovo orientamonto, la dleolplina dolla rappresontanza po­
nale (art. l2l, t22, L26,541, 542,673, 574, ooc.), proeoindonilo 
dalle lormo oivili eulla rappresontanza o sulla patrla potostA, 
tlevo intondorni rafforzetiva della querola, e, nel caso di 
diesensi tra i titolari dello stosso diritto di quorela, oiroa 
l'oeoroizio di eesa, dovo provaìorc la volonta di ohi vuol 
prooodore. Ciò epiega inoltro il maggior rigoro dolle dlepo­
eizioni riguardanti la rorniselono (art. 152), la irrevooabilitAr 
la riohioeta (ari. I31), ocl alouro partioolari normo sulla 
quorola (art.542, 573,574, coo.). 

7o) Il rapporto di tiiritto ponalo si ossurigoo oon la irro. 
gaziono dolla saDzione punitiva, oomo -ruozzo speoifioo. dl 
ooaziono o di tutola giurldioa. Nol titolo quinto eono oom, 
proee lo tlisposizioni oonoernontl la modifloaziono, appltoa­
ziono od osoouziouo dolla pona.

È quoeto il sooondo momonto dolla pona, gluriedizionale 
e amminiatrativo inglome: quello oioò del piooesso o dolla 
oondanna, poî mozzo dogli orgrni dol potore giurietlizionele 
penalo, o ilella osoouzione della oondanna, per parto dogli 
organi dcl potere esooutivo o amnrinistrativo ponalo. Per la 
fago diohiarativa tlolla pona, looo indioati I oritorl dirottivi 
dcl potoro disorezionalo tlol giudioe, noìl'applioazione dolla 
pono, tonondoei oonto, sopratutto, dolle gravltà dol reato, 
deeunta dalla gravltà tìel danuo eoolalo o dol perioolo so­
oialo oagionato dal roato (art. 133). Per la faee oeooutiva 
della pona sono ietituiti, aoo&nto agli stabilimenti ordinarl, 
etabilimenti spooiali por i dolinquorlti abitoali, profeseio­
nali, o per tendonzr, o por i oondannati afrotti da intormitA. 
Lo dieporizioni riguartlanti tanto la faao diohiarativa ohc 
la faro cecoutiva clella.poua tondono ad attuare il prinoipio 
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dolla < inttivitlnazione clclla sauzione punitivar, intosa nol 
roneo tli iudivitlurziono gluitizlaria nol momonto tlella irro' 
grzione, di ibtlivittuaziono amministrativa nol momonto 
tlolla orpiaziono. Ciò allo coopo tli rendero lo ponc più ailatto 
a raggiungero lo flnalità della provooziono di fronte al roo, 
e dolle difàsa eoiiale oontro il perioolo dolla rooitliva e 

dells abitualita: riadattaro o ri&bilitare i delinqrronti oooa' 

eionali e oorroggibill, olirninaro i ilollnquenti abituali etl in' 
ooroggibll i. 

tretitnto nuovo è ll giudioe ili vigilanza (art. 144), il qualo 

ha il oompito tli vigilare il oonilannato durantb la ogoou­

ziono tlolla pona dotoutiva, danilo i provvedimonti nooos' 

sart p6r proporzionare la pena etosea alle posribilità tli 
ravvedimonto o rioduoazlono tlel roo: funzione tlelioata ohet 

rnoutro affitla da un lato alltautoritÀ giutliziaria un voro po' 
tero ponitenziario, offro oontomporon€amento al oond*nnato 
lo massitne garanzic per ltorgano oho le escroita. 
' La fase esooutlva dolla pona ò integrata dallo istitnzionc 
tli Consigli di Patronato proseo oiasoun Tribunale, por l'a's' 

aistenza poetoarooraria doi liìrorati, e tlalla Coeeo alellc 

amm6ùd.€, oostitnitar oon poteonalitò giuridioa, prosgo il Mi' 
nietoro dolla Giustizia. 

A, tal pnnto rono da eognalato duo prcgevoli innovezioni: 
la prirna riguardt il graudo potore dicorezionale dol giu­
dioo: un progetto ohe ilò molto rilievo ella < pereonalità del 
tlelinquento r, e oho ri propouo lo maasima lnilividuaziono 
dclla pena, notr poteva prosointlere dal oonforiro alltorgano 
ohiamato ail applloaro la logge ponele i poteri noocsearl al 
oonseguimento di tale soopo (art' 133t 191) (1). La eeoonda in' 
novaziono è quolla ooitonuta noll'art. 148: il oondsnnato 
in irtbto di eepiaziono di pona detentiva, oolto, prima o 

tluranto Iteaoouzione, da infornità peiohioa, è internato in 

(11 GAsîoN Scuurrrtp, Consiiloratíoúe cur lc ptoblémc aóryql
tÈióz,e ae Droét Pónal'et ila Criinénotrogde, Bruxellos, 1928' 
n.6. oos. 2591. Coel oonolude il euo dotto etudio : < Allo soopo 
àiìoì"?guità nna più enorgioa tlifasa oontro-il $olitto' si vo 

Itistitnto dell'arbitrio dol giudioe',tanto oom­riooetituànilo 
lrattoi. nel Booolo XVIII: quauto prinra si veri{ohcra quol 
oùà ai.sc M. Paul Cuohe i <r I'ebdioation tlu legislateur 
entre lee msint du jugelo. 
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uo mànloomio giutliziario o oornune, o duraote tale poriodo 
non ò oonsidorato oomo oondanuato in istato di eepiazione, 
o la pcoa rimano sotp€6o o diffcrita, fino a quando sara rovo. 
.oato il proVvedimonto di rioovoro, 

80) Il rapporto giuritlioo ponale, oltre ad oeaurirsi oon 
I'irrogazlono tlella pcna, ol può oetinguore nei modi iadioati 
nol titolo scsto, ll qnDI€, D6l oapo priruo, oomprondo appunto 
lo diepoeizioni oonoornonti la << ostinzione dol roato r obe 
sono: la morto del roo prlma dolla oondanna, Itomnistià 

I'amnirtia ilnpropria fa oossarc Itosecuziouo dolla oontlan­-na o le peno aooossorie, ma laecia eusgistero gll cffottt penali
 
tlolla oondanna (art. 151 oornmo 10) la romiseione dolla qno­-,rela, la prosoriziouo ìa quale estingue ll roato, púrohò il-tompo rccessario a, proaorivero eia dsoorgo primo dolla ohiù­
eura della ldtruziono, o prinra dol deoroto di oondauna; (ort. 
157 oomma 1o;, eù è intorrotta da qualunquo atto del prooodi­
nento (art. 161 oomma 10) Itoblazione, la oocpcneione oon- ' 

-,dlzionalo dolla pona, il portlono.giudizialo. In virtù tli 
quoet'ultimo ietituto, il giudioe può, in taluui oasi, trat­
tantlosi tli minoie degli anni 18, astenorei dal proauozitro 
rinvio o gindizio, o, qrralora si prooeda a giudizio, può nolla 
gontonua astonersi dal pronunziare oond*nna. La oonooeeionc 
tli tale lrenofioio riohiode Ia oolpovolczza tloll'imputato, e lo 
preeunzione oho ooetui ai egterra dal commettoro nuovi roatl 
(art. r70). 

lu tutti quoeti oael sl parla di eetinzione dol <réato>, e 

non ili esbinzione doll'<r azlone pcnalo> nasoont6 tl*l reatol 
porohè lo oauae di oetinzione agiooono direttamente aul rap. 
porto giuridloo peoale, dal qualo naeoo il roÀto, e non eul" 
Itaziono penale, obe, soetanzialmonte, tlevoei oonoopire oomo 
un cliritto prooosaualo autonorno, attinento alla pernegulbi­
litÀ dol fatto inoriminato. In altri tormini: il proootto .po­
nale pone in ogsoro un rapporto trs Stato o cingolo (rapporto. 
di iliritto pubblio,r), por cui all'obbligo giuridioo oho il pre. 
oetto ponalo crea ln ognl oonsoolato corrispondo un diritto 
dello Stato voreo i eudditl alla ossorvanza eil obbedienza 
dei proootti penali (diritto eoggettivo pubblioo)1 daì fatto 
umano violatoro dol eunìonzionato obbligo, nasoo iI rapporto 
gluritlioo ponalo, tra Stato o reo, ohc intcgra gll ostrerni 
dol roato. È eu qnosto rapporto oho operono lo oaneo estin­
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tivoy tletorminando Itostinziono del diritto rli puniro, appar­
tonente rllo Stato. 

Ncl oapo rooonilo rodo previeto lo < oauso di eotinziono 
dellr pena> (o nou dolla oontlanno, oome tlioo il ootlioo tlol­
lt89). Eeeo eono: la morte del reo dopo la oonilanna, il tlo' 
oorso alel tempo; I'indulto e la gta,zit. .Tali oause ostintivo 
agiscono eulla pena nel ruomonto amminittretiYo, olintinan' 
<lo o faoenilo ootg&to la fase dólle €sootrai')no. 

La obtinziono per tloooreo dol tompo, rolativsmonto alle 
pene oomruinate per dclitti (ieolrieioue e rrulta), non ha luo' 
go: r0 úi tratti tli doli.nquoul,l rooitliYi' abituoli, profeesio' 
n*li o por tentlenza I ec nol terurino proÈorltto per la oetin' 
zionc il oond*nnato rbbia oommosEo urt nuoYo delittol so 

in dotto tormino ogli non ab.bia odempiuto aìle obbligaaioni 
oivili tlerivanti dal roato. Infino in detorminati'oósi la sou­
tonza che diohiara ostinta la pona ò rovooata di dirittor ec 

il oonilannatol nol tornrino di oinque annii oommotta un do­
llùto non oolpoao (art. 173;. 

L'ietituto della riabilitaziono, oomplotameute innovato, 
riàponde ai oonrplorei bisogni dolla vita moderna, o sopra' 
tntto rllc esigonzo dol <r moroato Ìlol llvoro e. Abolita la ria' 
bilitaziono di diritto, sono rogolatc duo rpooio di < riabilita' 
ziono g_iudiziole>: la grande riabilitaziono, oho ortinguele 
pono sooossorio etl ogni altro offotto penalo dolla oondanna 
(art. 1?8 189), o la, riobilitazione tgli effotti dol oaeollario 
giuclizialo, per oui il giudioe può ordinaro ohe tlolla oon' 
tlÈnne non sla fntta m€nziouo.nol certiffaato del ooeollariot 
cpedito I riohietta di privati (art. 182). Queeta seoontla for' 
ma di riabilitazione non otoludo ìa prima. Rieolvendoei poi 
una quostione dibattuta e vat'lemeuto tlo<liea in clottrina e 

ln giurispruddnza, si ò etabitito ohe lo nóruro enlla riabili' 
toziono poEsono applioarei anohe allo aontonz€ etranioro di 
oondanna (grt. 183). Aooolto il prinolpio della reoitllva in' 
tornaziouale (ert. t1), non potovl non ostendorsi anohe alle 
eontenzo gtraniore iì benofiolo della riabilitazionc. 

E risoluta afformetivarnento anoho la dibattutiesiml que' 
stloue dolltapplioabilità ilolla riabilitaziono allo eentenzo 
pronunziato da tribunali ruilitari, purohè il oodioo penale 

militore (in olaboraaione) non oontenga osplioita ogolusione 
(art. 16 oomma 1o). 



*19_ 
9e) Il titolo YII tratta clolle eanzioni oivili c dclle mi­

surs emminietrative tli liourezze . 
Irc norrne relativo allc ooneogucnzc di oerrttcrc oivilirbioo 

ilcrivanti dt un roato gono oontonute nol orpo I. Esso sono: 
obbligo dolla reetituziono, obbligo dol riearoimonto del dan­
no patrimoniale o nou patrinronialo (oon quosttultima oeprea. 
elono ai rieolvo in tonso afformativo, legielativamento, la 
vooohia questiorro tlolla risaroibilità dól clanno morsle -'dattuo qon valutabilo eoonomioamoDto o&glonato ila,l-fatto aitrui oostituelte <illeoito ponalo>), obbligo di eostc. 
nero lo sposc p6r ìa pnbblioaziono dolla roùtenzo di con­
denna (mozzo epeoiele tli riparaziono dol danno nou'patri­
moniale), obbligo di rimborraro allo Stato le sposo di man­
toniutonto del oondannato (tale obbligo gr&va poraonalmonte
gul oonrlannato,.od è intracmissibile agll oredi, art. 100, 
115 n. 2l,. 

Non ei fa oonno dolìo (Èposo di giusl,iziar, porohò esso, 
avonclo origine dal prooodinrento, hanno più adatta ecile 
nol oodico dl prooorlura ponale. Dottoeaozioli nel progotto 
hanno una partioolare'dieoiplina, toodonte a rnaglio aesiou. 
raro la fonziono riparatrioo dol danno dorivantc dal roati, 
ed a garantiro l,esoouziono.o teùlizzaaiono forzeta dcllc sen. 
zioui stosscr' soprÀtutto nol oaeo di insoÌvibititA. dci oon­
tlannati. 

Por talune oontravvenzioni, ItinsolvibilitA al pagamonúo 
tlelltammentla dol oontlannato eoggetto alltaltrul autoritò. 
direziono o vigilanza, o oho gio rapprorentanto, ammini­
strctore o dipeoilonte iu gonere da Eoti forniti di perEona­
lità giuridioa (esoluei i Stato, Provincio, Comnni), si rivorea, 
eotto deterrninato oontlizioui, eullt p6r6one riveetita dol. 
Itautorlta o inoarioata, dolla vigilauza, o sugli Enti giurt­
dioi, ta soluzioue arlottata noìla seoonda lpotesi è u-n ten. 
tativo per risolvero il grave problema doll* rosponeabilita 
penale (logll Eoti morali. 

Inoltro uoa serio di garanzio roali o potsonali assiourano 
Itoseouzlono <lolle sanzioni oivili (ìpoteoa legalo, soquestro,
nullità di atti oompiuti daÌ oolpevolo, prima o dopo il roato, 
sie a titolo oneroso oho gratulto); montro gran parto dollc 
obbligazióni oivili eu monzionato hanno oarattere intllvi. 
sibilo o solidtlo. 

http:oonrlannato,.od
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ll piogetto tlò poi grantle importanza alriseroimonto alla 

parto lcea tloì danno oagionato .lal roato; sia posponcntlo 
i airitti dollterario a quolli rlella parte dauneggiata (art. 1{5. 
n. 1. n. 3; ar.t. 193 n. 2, n. 4); sia dispononilo una sorie di ' 

boneftol a favore doì oonilannato, ìa oui oonoeesiono è o.può 

oesere subordlnata al risatoimento del tlanno (art. 167: eo­

speneione oondlzionalo della peua; art' 173 oolnma 30: ostin' 
ziono della ponà por tleoorsó del tompo; art. 1?6 oomrlre 20: 

liberazione àonelizionaìo; art. 180 n. 5: riabilitaziono, eoo')' 

10e),stretta,monto oonneggo ai prinoipl innovatori dol ti' 
toto iV è il oapo 20 dol titolo YII. tr'orrno il prinoipio tli 
(impntabilitA'>, c aooolto l':rltro prinoipio ili <<porioolosità 
det àeltnquontor, ei è fatto oorrispontloro al primo nn ei' 
etoma di opuo"rr al seoontlo un sistemadl nlieuro amnrini' 
etratlvo ili siotrrezza. 

Rappaport, ilologatci polaooo alla Conforonza intcrnazio' 
Roma (maggio 1928), nella reìazione eullo misure nale ìi 'lislonrozza ooel oonoludu:'alla veoohia formulo <oul'l'um' ord' 

nten sina tega> tlevoei sggiungore Italtra <múllo ntoeure ile 

sttralé EúnE .rote oonlnliS ou r61t6té r. Ltatto oorntnoseo è una 

oauEa dirotta tloìIa pona, o oostituisoe una oontlizione indi' 
rotta per Itapplloazione dollo mleuro tli giorrrezza' 

Lc inati .i dl.tiogoooo in mieure di eiourozza personali 
(dotoniive o uon dctentivo), o misnre di eicurezza patrimo-' 
àiali.,S"guoo,lo Itin<lirizzo aoientiffoo affcrmato in tutti i 
ourg."".i di diritto ponale o poniteuziario, 6 largamonto 
eoo;lto nollo riformo dei ootlioi ponali cloi varî paosi, ll pro' 
gotto, aoeanto sl tradizionalo eistema roprossivo, ha disoi­

f,li,rato un eistoml di provonaionot avonte por baee la pori' 
ooloeita del tlelioquontór e por eoopo la-.tnteìa.della difesn 
aoài.tu, attr*vereo la riecltroaziono o la eliurinazions del reo'--qrutí" 

sooondo sistomot oho si attu* o'rn provvetlimenti
-prevenzione

cli oon oaratloro etgonzialmonte integrati-vo tlei 
tlel orimiuo, ha trova-bo lnlvoreale favoro--"Izi ""p"u".ivi porotrè 'la eolaoJiJ-oo,jou e più progro,ilto legislazioni, -

pà"u uppótu più-toozzo cufiioionto tti lotta oontro il 
àelitto,"o"epooiul^oot" nei oonfronti dolla dolinquenza abi­
buale (1). 

(l Laaori prepatorl oiú., Dieooreo Guardaeigilli' pag' 109 : 

ii'd"li;q"J;tó abltuale'tlovo 6886ro dofìnito e tlevo quiudi 
" 
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Psne o rnisuro tlaqono oonoopirei o oooelstere oouo duo 

divoreo forme di,difosa dollo Stato oontro il dolinquonto' 
Lo mieuro di siourozzà oh6 oongervauo gli aoopi, la uatura 
e i oarattori oho gla posEoggono nol eietoma doì oodioo vi' 
gonto, vanno distinte, iia un lato, dai << provvotlimonti di 
polizia> disoiplinati noìls l6ggo di P. S.' o, dall'altro, ilallo 
( voro c proprie pone >. Si difforonziano dai primi, porohè 
aono me2zi prevoDtivi, golo nol Eon8o oho oombattono le oaueo 

ilella delinquonzl, r 'ù eono adottato < Post Ía'otum > (pott 

laatwm e non post d,el,i,otunt, porohè lo ntiguro si possono oooo' 
zionalmonto applioaro anohe in oasi tli non punibilitò: oE.r art. 
52 o 113); montro i provvoclilrenti dtpoliziasonoproventivi 
al róato, e perohè oombattono lo oaueo gonorali dolla dolin' 
quoDzà, e perohè eono stlo-ttati < ante faotum >. Quoeti sono 
emrnati tlalltautorità amminietrativà, o non hauno oonnee: 
siono alouna oon la ponal lo mlsuro 8olìo pronunziato dal' 
Itautorita giutliziaria, o aono Dorlltalmonto acoossorio o al' 
teruative dolla pona, eooozionalmonto soetitutivo di esea. 

Lo mieuro poi si dlfforonziano da,Ìlo peno Yoro e proprie, 
in quanto allo eoopol porohò lo misuromireno alla prevon' 
ziono epooiale, uoiliante oliminazioue o aàattamonto del do' 
llnqrrònto alla vita sooia'lo I la pona mira, oltro obo aìla pre' 
vonziono spooiale, anoho e speoialuronto alla provonzione 
gonoralo nol momonto logielativo oon ìa ur'naooia nol-
mornonto giudiziario amminlstrativo oon la eseuplarita'-

Tanto Ia pene ohe ls nieuro eono pronunoiate dal giudioo: 
ma eolo la prima ha oarattoro giutliziario, ocl è quindi irre­
vocabilo. Il giudioe nolltom*naro, e,ia puro oon sontonz& 
una.nrisura di siourozza non osoroita un'attività giudiziariat 
boneì eeplioa una fnrlziono aurminìstrativa di pollzia iu 
oooasiono delltoeoroizio dolla giurisdiziono ponalo, por gli 
strettl toganri oho intsrooclorro fra pena e mieura' Dal oarat' 
toro ammirristrativo doi provvetlirnenti rslativi a mieuro, 
con6ogu6 la revooabilita dol mecloeirli, oho porftanto non 
poosono oesoro ooporti d,olla < res juilioclo r. Mutanclo lo stato 
di fatto, i prosupposti cioè in baao ai quali il provvotlilronto 

ooBtituiroi per lui uu vero stato giurltlloo tli minorata oa: 
paoita, ohe consonta di atlottare I suo riguardo provvodi­
inonti tali da mettetlo uolla in-rpooeibilitA di nuoooro l>. 
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fu cmanato (stato di porioolositò), it provvodirnonto stosso do 
vo potorsi royooà,re I nò I oiò può oetaro la clrooetanza ohe la 
migura eia oontonuts in unà sortenzet porohè la oosa gintlioa' 
ta non invogto quolla. psrte della eontenza ohe, por la natura 
steesa del provvodtmonto oho tiiepono, non ha car*ttero glutli' 
ziario, nna arrminietrativo. Lo misnro oonsorv&no talo oarat' 
tore, anoho tlnranto il porioclo di osoouzione. Infatti il giudioo 
prooodo al riosamo dollo otato dr porioolosita, por la reYo' 
oa, o per il prolungartrento tlella misura,()vvero pcr la 
eoetitnzione tli una misura ad un'altra. Lo mieuro lttuano 
il loro soopo di difondoro la oollottività dagli.attaoohi dol 
orimine, aon menzi iu parto oorrottivi (rictluoaziouo sooialo)t 
ln parl,c ellnrinativi (difoea sooiale). 

illu oorrettivo rispondàno ìc mieure riguardanti
"oupolo tlolinquonza úiuorile in gonore, e i dolinquonti rietluoa 

bili'ln irpooto (dolinquenza oooaeionalo) I allo eoopo elimina' 
tivo scrìo oonnossi tutti i m,ozzi riguardanti la <Ielinquonza 
abitualo, o lo innnmorovoli formo di infernri di monto po­

rloolosi, alcoolizzati, nourop*tioi. intoesioati, ooo.. . . 

Lo misuro, in quanto tendono alla difoea eooiale, ei appli' 
oano anohe & porsone non imputabiìi, o non punibilir prrrohè 

sooiaìrnollte poriooloso (utb. 52 oomma ult. ; 113 oomma 20 o 

1o; 203t 600.); o l'aooort*rnonto dolla periooloslta non ò irn­
pedito nè tlalla estinziono dol reato o tlolla pena, nè rìal' 
Itamnistia, qu*ntlo il rolativo dooreto non dicponga altri' 
monti (art. 214). 

Lo mieuro infino, data la loro natura, o lo coòpo cni uri­
raùo, Bono inforrrtato aì prinoipio d.olla <óttili,oid'u,atiottc>, o, 

ontro oerti limiti, auoho al prinoipio dall* << pena ind'oter' 
minala t (t), il solo oonoiliabile ool oonoetto tli porlooloeita. 
Al prinoipio dalla ínilittiilwazione, in qusnto si rivolgono al 
clolinquonto in motlo spooifìoo, per impodirgìl di nuoooro 
(nisuro olirniuativo), ovvoro por ourarlo o oorroggerlo 1mi­
euro di aalattamento socialo). Esso eono diyerso, a seoonala oho 

trattaei di dolinqrronza minorilor a.bituale, ovvero di informi 

lfì l. A, Rovx, Cowre do iltoít erimi'nal franoaíe, 28 ediz, , 
19)í, oon reoonsiorto iv Giust. pan., 1928, pag.-695 n. 7l: in 
quooîo trattato ItA. si oooupo ampiamonte dolla nal,ura giu' 
ridioa ilslle :lieure di riotrrorzs, 
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di mento porioqloei. Al prino!pio tlolla q oottdantna indelut,­
fitinúta r, in quantrt ooneontono ìa possibllifÀ rìi essoro adot­
tato, non glà oorno la pona a tormino lieeo, msr À tompo in­
dotorminato, fìno oioò al oolteguimento degli roopi di odu­
oazíone o di oustodia ohe lo tlotorminarono, e oon ll garznzia, 
nolle poraoue sottoposto, dol iiesauro poriodioo <iolìo statu 
di pericolosita, fatto dal giudioo (*rt. 206). 

Dal prinolpio dolla <r individuaziooo > dolÌo rnisnro, oho 
si tradnoo in atioguatozza della urisura steesa allo stato di 
por.iooloeiiA dol tlolinquonto, cllsooutloro lo seguouti oou-
BOgUenzo: 

c) lo rnieuro aggiunte a psn& doteutiva sono oseguito 
tlopo olto la pona ria soontat& (art. 208 oornnra 10) I 

D) la disolplinr dollo misuro è rogolata dalla leggo in 
vigoró al tompo dolla loro oeoouziono, Bnoho Bo più Boycrrù 
dolla loggo vigonto a,l tempo in oui fu pronunziata la scn. 
tonza di oontlÀnna (art. 201 oomùra 10); 

d) Bo trnÀ pàreona abbia oomutoseo più fatti olro tliano 
lnogo all'apflioazione di più rnieuro, il gíudioe prooedo arl 
unioo giudizio dl porioolosita oti all'applioazione di unioa 
mienr&, odoguota allo rtato rìi poriooloeitÀ iloi soggotto oha 
dove aubirla (art. 211), 

Lo miguro.tli siourozzs eono staúc ammgase, oon oritorî 
asrai più larghi dcl progetto. italiano, in tutti i progotti di 
riforms dei oo<Iloi ponali ouropei (Coooslovaoobia I Polonia I 
Gormania I Grooia; Syizzora i Logga Bolga por la <iifoaa 
Booi&le, ooo.) (t). 

Por I'oeeouziono tlollo mieure alotontive souo lstituiti ata. 
bilimonti Bpooiall, lnforrrati ad un regimo otiuoativo, oura­
iivo e cli ìayoro, proporzionati allo stato ili perioolosita doi 
rloovorati. 

(l) Le nrisnre cli riourozza apparvoro p6r ls prims volte 
nol progotto di oodioe ponaìe evizzero dol 1893, oho trova-
ai tlepositatb avanti ltassemblea oonfetleralo por I'approya­
ziono,

Il oodioe eoviottivo por la Russia dol lg27 Ìra aooolt,o in­
togralmente lo << meswres da sú,reté,aooiale>, rlietinguandole 
in ginriclioo oorrozionali, modicho, moclioo.eduoatlvo, _e no­
etituenrlole in tutto alla poilft. Èt stat:r consoryfi,t& ìo solo 
paua dalla fuoile,alone. 
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Tra lo mieuro di sionrozza porsonall non dotentivot merita 

1n6s7ione la Iiberìa vigilata, oho sostituisoo lap"iir"ri""" 
Bpooialó dt P. S' tlol oo<lioo tloll'89;-affitlanÌlo ì*;l;ii;;;; 


soivogìi"ora tlolle porsone ln stato cli liborta vlgllata al
 

b.".iiìit tli Patronato, istituito preeso ogni Tribunale (art
 

149 n.1).
"i1i1' ootlicoóinotutiono. Íl progotto itaìiano tl.ol .nuovo 
ruooí". oltropassatrtlo i oonfini tratlizionali doi mezzi di re' 

;;;tJt;; " il,bracoiand' in sè 'uovi mezzi tli provonziono 

itiÀi"tf", aìlarga o fortifioa' ìa tiifoea sooiolo tlello Stato 

nolla lotta oontro la tlolinqnanza' 
Talo soopo si plopono dt raggiungero' a.oooglioùclo il ei 

sbema tlusiieta aelle pene, o\o-i positivisti vorrebboro far 
acoanto allo;;;;;"; nol oo'oot,ttitli mieuro tli eio'rozzo(2;' 

ohs i oìaseici votroìrbero riportaro nolltorbita dello;i;;;, 
; danao atto mieuro una ooetruziono legislativa rioo'p;;; 

ioruíota ruperioro a quolla di tutti gli aitri progetti euro' 

.ui io utufottzitino dallo due oonferonze intornazionaìi por 

clel oodioo peuale (la Conferonza Vareavia:í'Lin".rio"" 

novombro 1927 ; 2a Ronta: maggio 1928)'

"'iln-;;ri"" ìíatiruu, ohs ha-ùooolto oonsenei unanimi di 

tottu'tuiuoute, porohè ognun& aforma di-vedsre in oseo 

;;;;;i i p"op.i io'ug'alenti, ha saputo folioemento oni­

o poeitiviomo Èi' sorYizl ilollo iitosllt'à fa' 
"li"-*ì"*à.sohte (3). 

(2,1 ll progeito Eorri. clol 1921, e.eguíto dal ootlioe pouale 

rìi Cnbs. ho orednto ot ii"ut*"i iì firaviseiruo probloma' do' 

nominantlo <r ebnzioni I eia le pano olle lo mlitlro' 
no' I cl dioo'p enale, vol' l' D i aoorso Guar'""tS' r."""ii ìiili,

tlaeigilli' Psg. 106. 






